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LA TRAGEDIA SFIORATA
Marco Di Caterino 

Choc a Caivano. Una bambina di 
due  anni  è  stata  ricoverata  in  
ospedale per sintomi di un’ over-
dose da ingestione accidentale di 
marijuana. Per fortuna e grazie 
alle tempestive cure dei medici 
dell’ospedale  San  Giovanni  di  
Dio di Frattamaggiore, dove l’a-
veva portata il papà, 31 anni, di 
Caivano, la piccola è stata strap-
pata  a  una  orribile  morte.  La  
bimba è stata sottoposta a una la-
vanda gastrica e alla sommini-
strazione immediata dei farmaci 
antagonisti  del  principio attivo  
della cannabis, che annullano in 
poco tempo gli effetti nocivi per 
gli  adulti,  mentre  per  bambini  
così piccoli possono essere mor-
tali. 

E sono stati i medici del pron-
to soccorso, dopo aver accertato 
che quei sintomi così gravi erano 
stati  causati  dall’ingestione  di  
una discreta quantità di marijua-
na, ad avvertire i carabinieri del-
la compagnia di Caivano, diretta 
dal capitano Antonio Maria Ca-
vallo, che si sono precipitati all’o-
spedale San Giovanni di Dio, do-
ve erano ancora presenti i geni-
tori della piccolina, mentre altri 
militari hanno effettuato una ac-
curata perquisizione presso la lo-
ro abitazione, dove hanno rinve-
nuto e sequestrato un grammo o 
poco più di marijuana. 

LA CONFESSIONE
Il papà della piccola avrebbe am-
messo di aver lasciato a portata 
di mano la cannabis il  cui uso 
era strettamente personale. L’uo-
mo è stato denunciato alla Pro-
cura e segnalato ai servizi sociali 
del Comune di Caivano. 

I militari hanno accertato che, 
sabato sera, il papà della bambi-
na, avrebbe fumato marijuana, 
lasciando il resto dello stupefa-
cente su un tavolino molto basso 
e quindi a portata di mano della 

piccolina. La bimba, chissà, atti-
rata dall’odore della droga o più 
semplicemente da quella innata 
curiosità dei piccoli, dopo averla 
afferrata se l’è portata alla bocca, 
mangiandone un pezzo, cosi co-
me ha poi dichiarato il papà ai 
medici del pronto soccorso, sen-
za che nessuno si accorgesse di 
nulla. 

La piccola dopo alcuni minuti 
ha iniziato a non sentirsi bene. 
Malesseri passeggeri, hanno cre-
duto i genitori. Invece, con il pas-
sare delle ore la piccola è caduta 
in un sonno così profondo, tanto 
da svegliarsi solo se fortemente 
sollecitata, ma per poi riaddor-
mentarsi all’istante. E persino il 
respiro si era fatto più debole. E 
quando i genitori hanno notato 
che la marijuana lasciata sul ta-
volino di fatto era sparita e non 
c’erano tracce per terra, spaven-
tati e sotto choc si sono resi con-
to  che  la  bambina  stava  vera-
mente così male, da decidere di 
portarla di pronto soccorso nel 
vicino ospedale di Frattamaggio-
re. 

Le condizioni della piccola, so-
no rapidamente migliorate dopo 
le prime cure, ma i medici hanno 
deciso di tenerla in osservazione 

ancora  per  altre  ventiquattro  
ore, prima delle sue dimissioni. 
Una storia che per fortuna que-
sta volta è finita bene, ma che è 
indicativa di come in tante fami-
glie i genitori sono più attenti a 
mettere in sicurezza i  prodotti  
per l’igiene della casa e soprat-
tutto le “pastiglie” per la lavasto-

viglie piuttosto che cocaina, ha-
shish e l’ormai immancabile ma-
rijuana  entrata  nell’immagina-
rio  collettivo  come  una  droga  
che non fa male, tanto da lasciar-
ne le dosi a portata di tutti, so-
prattutto bambini. 

I PRECEDENTI
Come è avvenuto per la morte di 
Nicolò Feltrin, il piccolo di due 
anni di Codissago in comune di 
Longarone, deceduto il 28 luglio 
2022  per  overdose.  L’inchiesta  
accertò che il padre, Diego Fel-
trin, 44 anni, imputato di omici-
dio colposo, cessione di droga al 
bambino  e  morte  del  figlio  in  
conseguenza di  un altro reato,  
quel giorno cucinò e fece man-
giare al figlio pasta al ragù con la 
droga, allo scopo di addormenta-
re il piccolino. Mentre resta an-
cora tutta da chiarire la vicenda 
del bambino di appena tre mesi 
di Salerno, che lo scorso 11 gen-
naio era stato ricoverato d’urgen-
za all’ospedale pediatrico Santo-
bono di Napoli dopo essere risul-
tato  positivo  alla  cocaina.  Una  
scoperta  choc  fatta  dai  medici  
del reparto di Pediatria dell'ospe-
dale Ruggi di Salerno. Il piccolo, 
infatti, era arrivato al pronto soc-
corso  pediatrico  in  gravissime  
condizioni: i medici sono riusciti 
a stabilizzarlo, disponendo il tra-
sferimento in elisoccorso al San-
tobono, anche per il sopraggiun-
gere di una forma di meningite. 
Un anno prima di questo orribile 
episodio, un’altra bimba di due 
anni di Giugliano, era stata por-
tata al Santobono, dopo aver in-
gerito una discreta  quantità  di  
marijuana, trovata in casa. 
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Caivano, bimba di 2 anni
ingoia marijuana in casa

CAIVANO Un murale simbolo della tragedia dei bambini nel quartiere

`La piccola con sintomi di overdose
salvata in ospedale. Genitori indagati

`Nell’alloggio della coppia trovata una dose
della stessa sostanza. Il caso ai servizi sociali

I CARABINIERI
HANNO ACCERTATO
CHE IL PADRE
AVEVA «FUMATO»
LASCIANDO I RESTI
SU UN TAVOLINO BASSO

L’infanzia senza difese

GLI EFFETTI
DEL PRINCIPIO ATTIVO
DELLA CANNABIS
POSSONO AVERE
CONSEGUENZE MORTALI
SUI BAMBINI

Una bomba e tre auto 
incendiate, nella stessa notte a 
Casoria, dagli emissari del 
racket delle estorsioni. E il 
prefetto di Napoli, convoca per 
venerdì il comitato per l’ordine 
e la sicurezza. Il prefetto ha 
contattato il sindaco Raffaele 
Bene per ragguagliarlo su tutte 
le iniziative messe in campo sul 
territorio per mantenere alta 
la guardia dopo la bomba carta 
esplosa contro un negozio a 
ridosso di piazza Cirillo e 
l’incendio di tre vetture 
parcheggiate nel cortile di un 
autosalone. «Sono vicino a chi è 
stato vessato da questi episodi 
e a tutta la popolazione di 
Casoria – ha dichiarato il 
primo cittadino – e non 
indietreggeremo e 
continueremo a sventolare la 
bandiera di legalità come 
sempre. Ringrazio il prefetto 
Michele di Bari per la vicinanza 
al territorio». 

Allarme racket
vertice del prefetto

Casoria
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Stimoli frequenti (anche notturni).

Cara prostata
quanto mi costi!

INFORMATI, CONFRONTA, FAI I TUOI CONTI

È un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens
titolata. 

Una compressa al giorno 
contribuisce a favorire la 
funzionalità della prostata e 
delle vie urinarie.

IN FARMACIA, PARAFARMACIA
ED ERBORISTERIA
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RADDOPPIA!

30 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna

A SOLI 13,90 € A SOLI 19,90 €

60 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna

Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita.


